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ALLE ORE 21 GRANDE MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DELLA SIGNORIA 

Giovedì Giorgio Napolitano apre 
la campagna elettorale del PCI 

Q La Federazione comunista fiorentina ha indetto per giovedì 20, alle ore 21, in piazza della Signo
ria, la manifestazione di apertura della campagna elettorale. Parlerà il compagno on. Giorgio 
Napolitano, della Direzione nazionale del Partito. 

Q Intanto in tutta la provincia si intensificano le iniziative per la prossima competizione elettorale. 

• Oggi sono in programma i seguenti comizi: Marradi, ore 10, Alberto Cecchi; San Casciano Val 
di Pesa, ore 10,30, Marino Raicich; Montespertoii, ore 11, Luciano Quercioli; Palazzuolo sul 
Senio, ore 17, Alberto Cecchi; Montaione, ore 17,30, Renato Campinoti; Certaldo, ore 17,30, 
Bruno Niccoli. 

Non ancora raggiunto un accordo 

per la definizione delle Uste 

Chiusura politica 
e acuti contrasti 
nella DC toscana 
Prevale l'impostazione fanfanìana - Spigolare no
ta de l l ' " Osservatore toscano » - Un articolo sulle 
scelte di personalità cattoliche sull'« Avvenire » 

Mentre il nostro part to (e. 
l>er molte province, anche il 
PSD ha già delimto !e pio-
prie liste ed è impegnato .« 
portare avanti la campagna 
elettorale secondo l'imposta
zione data al recente Comi
ta to centrale — su una linea 
cioè che tende a risollevare 
il paese dalla gravissima cri
si che lo attraversa, assegnin-
tlo ad esso una larga ed uni
taria coalizione di governo. 
che comprenda tutti i parti
ti democratici, incluso il PCI 
— le altre forze e. in parti
colare la DC, sono ancora al
le prese con le candidatuie. 
Il problema, ovviamente, non 
è nominalistico, ma di equili-
biio di correnti, di rapporti 
di un potere: da qui l'acu
tezza dei contesti e delle la
cerazioni, che si avvertono 
anche in questi giorni. Da qui 
il permanere di una linea di 
chiusura fanfaniana, di ca
renza di rinnovamento, di 
rifiuto del nuovo che è ma
turato nella società italiana 
e toscana. 

Prime 
incrinature 

La nuova segreteria regio
nale de, espressa, come è no
to, da un accordo raggiunto 
in extremis fra tutti i gruppi 
moderati (dorotei e fanfania-
ni di Butini. con il consenso 
anche di alcuni dissidenti 
fanfaniani) intorno al nome 
del funzonano della Camera 
di commercio di Pistoia. Gior
gio Gon. pur di impedire l'e
lezione di un esponente della 
«s in i s t ra» (che pure al con
gresso aveva ottenuto la mag
gioranza: oltre il 32 per cen
to). ha dovuto regi.-trare le 
prime incrinature a livello 
provinciale proprio sulla scel
ta dei candidati II caso nuì 
significativo è quello di M.is-
sa. ove il segretario provin
ciale si è dimesso peri.ie m 
disaccordo con le nconfe-.ne 
degli onorevoli Del Nero lai 
Senato) e Nearari calla Ca
mera) . All'ultimo momento e 
t-tato ripescato per quella ca
rica Carlo Malatesta, ex pre
sidente della Provincia, da 
tempo al margini della v.cen-
da politica. 

Anche a Grosseto si regi
strerebbero contrasti t ra il 
capolista Knea P:ccineì!i e 
Umberto Gulina «del grupoo 
dei fanfaniani dissidenti, pre
senta to pero al comitato re
gionale dei dorote.i Nelle al
t re zone non vi sono novità 
interessanti da segnalare m 
campo de: è ancora da sco
gliere il nodo Biazioni a Via
reggio. a Lucca ai presente
rà capolitsa l'on Maria E.ci
ta Martini, a Livorno .>: a s 
senteranno l'on. Luccne.-i e 
Merli, ad Arezzo l'on. Forna-
sari e Fabbnni (ma si parla 
anche di una des.gna7.onc 
dal centro di Bucciarelli D J C -
ci). a Siena viene presentato 
il capogruppo al C o n u . v 
Franchi "ed altri. 

Ancora aperto è a F.renze 
lo scontro fra 1 vari e.-pone.v 
ti della DC Proprio in questi 
giorni, il segretario provin
ciale. il fanfaniano S iZn ì r tu 
ciale, il {anfanano S.gnor.u:. 
fondamento » la notiz a ap
parsa sulla stampa di una 
possibile des ina / ione . per il 
collegio senatoriale di Firen
ze 1. del candidato della sini
s t ra Ugo Z:!LV:s. manifestan
do l'intenzione di un « repe
chage » dell'on. Vedovato, cho 
ha rinunziato. 

Per 1 collegi senatoriali fio
rentini , dopo questa rinuncia 
e quella di Bargel'.int c ono :n 
Uzza, per la candidatura Zìi-
letti, ti doroteo Pomello (at
tuale capogruppo «n Palazzo 
Vecchio) e l'ex sindaco di fri-
renze Bausi Anche per .a 
Camera il discorso non è chiu
so: si parla di una lista con 
candidati in ordine alfabetico, 
della quale dovrebbero far 
par te gli onorevoli Matteini 
e Pezzali (fanfaniani). Spe 
ranza (donneo» e altri, l a 
cui Ba rdac i , della sinistra 
(designato nella circo&cmio 

ne di Prato: dovrebbe suben
t ra te a Caia/./a>. Jozzelli idei
la ste.-.-a corrente, designato 
a Pistoia). Pino Arp.uiv.. 
Romanello Cantini e. natural
mente, l'ex segretario regio
nale. il luogotenente fanta-
niano Ivo Buttili. Nei giorni 
scorsi. l'« Osservatore tosca
no» (organo della curia) ave
va diffuso una nota nella qua
le esortava a «garant i re con 
i fatti la propria onestà e 
far luce sulle possibili zone 
d'ombra. Il richiamo alla coe
renza vale per tutti — diceva 
la nota ammonitrice — ed in 
particolare modo per chi si 
definisce cattolico ». .. 

Alcuni ambienti bene Infor
mati ponevano questa nota 
in relazione alla candidatura 
dell'ex segretario regionale. 
La curia è ritornata, in que
ste ultime ore. sulla vicenda 
preelettorale con un articolo. 
apparso MI11'« Avvenire», di 
padre Santilli. vicario episco
pale per i laici. Il titolo del 
giornale collega questo inter
vento alla scelta che per.so 
nalità del mondo cattolico 
hanno fatto di presentarsi 
nelle liste del PCI (a Firen
ze. candidato al Senato è Ma
rio Gozzini. scrittore, studio
so di problemi religiosi e pro
motore. negli anni sessant i. 
del «dialogo alla prova»), 
Toschi, circoscrizione Pisa-
Lucca. Senza volerci soffer
mare sui motivi della sce'.ta 
che queste personalità catto
liche hanno ritenuto di do
ver fare (e che sono ampia
mente indicati nella dichiara
zione riportata dal nostro 
stornale e dalla stampa ;1 13 
ma°gio>. non si può non ri
levare nell'articolo di padre 
Santilli — peraltro misurato 
nel tono — una certa confu-
s o n e di piani Sarà fors»' di 
altri (e la nota si riferisce a 
Giornali e rotocalchi) ma non 
è certo de! nostro partito, del 
nastro movimento. l ' intendo 
ne di mortificare la chie.-a 
e le sue istituzioni, prende-idi 
a o r e to to le responsabil ta 
storiche della DC («la lotta 
no.i e contro la DC — osser
va il vicario episcopale — 
che. assolutamente parlan
do. potrebbe anche sparire 
dalla scena politica Italiana: 
ojni partito, infatti, ha tem
po contato e spazio limita
to <>i La nostra riflessione sul 
s unificato della presenza cat
tolica nella nostra realtà, sul 
ruolo positivo di una fede oi-
ten>amenie vissuta per l'edi
fica?. orte di una società rin
novata. l'adesione di tanta 
parte di questo mondo — eh?. 
dopo il concilio, ha opera*o 
una profonda distmz.one fra 
credo rel:2ioso ed opzione po
litica — ai prozrammi ed al
le scelte del nostro partito. 
non -i prestano ad equivoci 
di sorta. 

La testata si chiama « Politica e società » 

A GIUGNO LA RIVISTA 
REGIONALE DEL PARTITO 

Un intervento volutamente politico — Spessore culturale — II mensile si pro
pone di « fotografare » i processi e i movimenti delle for/.e reali che 
operano nella regione — Un deciso no al semplice bollettino di partito 

Ai pruni di fùngilo uscirà 
«Politica e Società)», il m"ti 
sile del comitato regionale 
del PCI. L'iniziativa edito
riale assume un rilievo parti
colare in una regione conte 
la Toscana, dove da anni il 
nostro partito è lorza di go
verno determinante e dove 
amministra 225 comuni su 
287, e un significato ancora 
maggiore acquista in vista 
delle prossime scadenze elet
torali. 

Perché la testata « Politica 
e società »? Quali ì motivi di 
fondo che hanno spinto il 
part i to a varare la rivista e 
con quali obbiettivi? Rispon
dere a queste domande su 
glittica lare diretto riferi-

. mento ni tipo di ai ticola/.io-
ne politici, economica e so 

' culle della Toscana. 
I La rivista intatti vuole es 

sere uno strumento di rifles-
! sione. di sintesi e di stimolo 

dei processi in cot.so nella re 
gione e costituire, in una 
lealtà estremamente segmen
tata e policentrica un ino 
mento di unificazione cultu
rale e politica. Né rimangono 
estranei a questa prospettiva 
compiti più specifici di par
tito. Oggi come non mai è 
necessario dare una dimen
sione realmente regionale al 
partito, unificando i gruppi 
dirigenti, aggregando tut ta 
una serie di quadri nuovi che 
sono emersi con particolare 

Lunedì sciopero indetto dalle confederazioni 

Vertenza della scuola 
e lotta dei « precari » 

Una forma controllata dì assunzione attraverso un 
concorso - Dibattito alla media « Lorenzo il Ma
gnif ico » - I problemi della elementare a C. Bisenzio 

I sindacati provinciali 
CGIL.Scuola - CISL-Universi-
tà UIL-Scuola in merito al 
problema del « precariato » 
hanno diffuso una nota in 
cui si precisa che: « La ver
tenza nazionale in a t to sul
le questioni pendenti e sul 
contrat to nel settore della 
scuola, ed in particolare del
la Università, che ha impe
gnato il personale in una se. 
rie articolata di - lotte, é 
giunta nella sua fase di stret
ta decisiva, a livello naziona
le e a livello locale. La lotta 
intrapresa dalle confederazio
ni sindacali è lotta unitaria 
del personale docente e non 
docente e !e risoluzioni di 
tutt i i problemi di categoria 
sono collocate in tale ottica 
sindacale. 

In particolare la vertenza 
ha come obiettivo la elimina-
7 one del «precanato»' at tra
verso un'unica forma con
trollata di assunzione per 
concorso e quindi tende ad 
eliminare il più possibile .1 
gonfiamento incontrollato del 
precanato quale si avrebbe 
ad esempio dalla richiesta 
indiscriminata di aumento 
di addetti alle esercitazioni. 
Il luoeo di lavoro del perso
nale dell'Università deve di
venire un terreno di confron

to democratico e non un'are
na di divisione del personale 
stesso. 

Le organizzazioni confede
rali hanno proclamato una 
giornata di sciopero per do
mani affinché tutt i i punti 
della piattaforma locale tro
vino adeguata positiva rispo
sta da par te del Cosiglio di 
amministrazione. -

SCUOLA M E D I A " € LO
RENZO I L M A G N I F I C O » — 
Per iniziativa del consiglio di 
Istituto della scuola media 
« Lorenzo il Magnifico » mar
tedì alle 17.30 si terrà nei lo-

t cali dell'istituto una confe. 
j renza sul tema «Scuola e so-
i c e t à : la scelta dei giovani 
I dopo la scuola dell'obbligo ». 
j Interverranno il dott. Gian

carlo Meucci presidente del 
tribunale dei minorenni di 
Firenze. M.la Pieralli. asses
sore provinciale alla PI. il 
professor Petrini vice prov
veditore asli studi. 

CAMPI BISENZIO — Oggi 
i alle 9.30 presso il teatro Dan-
' te di Campi Bisenzio orea-
• nizzato d i l locale consiglio 
I di circolo si terrà un dibat

tito pubblico sul tema « La 
j srave situazione della scuola 
1 elementare a Campi Bi-
' senzio ». 

ricchezza soprattutto negli 
ultimi anni, dando usposte 
adeguate ni numeuisi e qua-
ltltcati gruppi intellettuali 
che sempre più si riconosco 
no nella linea e nelle istan. 
ze di cui il PCI e portatole. 

P iopno per li crescita del
le responsabilità e dei com
piti che il partito deve af
frontare. occorre reagire alla 
tendenza, fortemente '.(ratifi
cata nella tradizione della 
nostra regione, a concepire 
la Toscana come un sistema 
chiuso, «utosufficiente. sia 
dando più forti proiezioni na
zionali delle nostre esperien
ze. sia perseguendo un appro. 

| fondimento più puntuale e 
sistematico degli indirizzi pò-

I litici generali. 
I Uno dei compiti principali 
I che la rivista si pone è quel-
j Io di sollecitare nel part i to 
i una maggiore capacità di 
i analisi dei fenomeni toscani. 
i visti come forme e modi spe 
I cifici delle contraddizioni gè 

nerali del paese, e di contri-
! buire all'elaborazione di una 
I «strategia del mutamento» 
l che abbia respiro contempo-
' rancamente locale e nazio-
• naie. 
! Un intervento politico, dun-
' que che non vuole però limi

tarsi a indicare soluzioni, ma 
prospettare e discutere i pro
blemi via via emergenti nel 
corso della lotta sociale e po
litica; un taglio che permet
ta di recuperare i fermenti 
politico culturali più vivi del
la società toscana, fornendo 
un punto di riferimento per 
quell'enorme patrimonio di 
energie intellettuali presente 
nella regione e forse non 
sempre sufficientemente va
lorizzato e organizzato dal no
stro partito. 

Progetti ambiziosi? Forse. 
Ma in una situazione come 
quella toscana in cui hanno 
ancora spazio il municipali
smo e il provincialismo, un 
mensile del part i to può svol
gere un'utile opera di salda
tura tra la grande tradizio
ne culturale e politica tosca
na e i problemi di una so
cietà di massa, lavorando per 
il superamento di vecchie 
forme di aggregazione, esal
tando il valore di socializza
zione che può avere il terre
no della politica correttamen
te praticato. 

Quale pubblico per una im
postazione di questo tipo? Tn 
primo Iuozo la rivista si ri
volge. e non poteva essere 
diversamente, al quadro del 
partito, inteso nel senso più 
vasto de! termine, che sem
pre più deve essere in srado 

di « taf politica ». niii nello 
,iiosso temilo a coloio che .-t 
nconoscono nell'area demo 
crattea Imo a giungere a chi. 
pur distante dalle posizioni 
comuniste, guarda con nuova 
attenzione e inteiesse al PCI 

Di qui lo spazio che nella 
rivista saia concesso «1 di
battito politico. non solo a 
livello di proposta politica. 
ma come ricerca dell'unifica
zione programmatica, come 
conlronto ideale e di prospet
tiva con le altre forze politi
che democratiche. Pois: su 
questo piano significa evitare 
il rischio di dar vita ad un 
semplice «bollettino») di par
tito e offrire invece una « fo 
tomalia della legione il p.u 
possibile aderente ai movi
menti delle lorz.e reali che 
operano al suo interno. 

Del comitato direttivo del 
la rivista fanno parte ì com
pagni Nicola Badaloni. Gian
franco Bartolini. Roberto 
Bar/ant i . Luigi Berlinguer, 
Lorenzo Calabi. Paolo Can
telli. Vannino Chiti. Fabrizio 
Francebchini. Luciano Lusvar-
di. Enrico Menduni. Oriano 
Niccolai. F.anima Nieren-
stein. Mario G. Rossi. Guido 
Sacconi e Luigi Tassinari. 
Direttore è il compagno Leo
nardo Paggi. 

CONCLUSO IL CORSO PROFESSIONALE DEGLI EDILI 
Ieri mat t ina, al Palazzo dei Congressi, si 

è svolta la cerimonia di chiusura dell 'anno 
scolastico della scuola professionale edile 
di Firenze organizzato dalla amminist ra
zione provinciale. Dopo i l saluto di Sandro 
Gaddi a nome delle organizzazioni sinda
cali e quello di Angelo Guazzini per gli in
dustr ia l i ha preso la parola Ermanno Spa
gnol i , presidente della scuola edi l i , i l quale 
dopo aver sottol ineato che al corso hanno 
partecipato oltre 200 lavorator i (ben 126 
hanno portato a termine l'anno scolastico) 
ha proseguito auspicando la costituzione di 
un centro toscano di formazione professio
nale edile e sollecitato gli organi di go

verno a dar vi ta ad una programmazione 
nel campo dell 'edil izia. Dopo la relazione di 
Spagnoli si procedeva alla premiazione de
gli a l l ievi . 

Dei 126 premiat i r ipor t iamo il nome di 
quelli che. concluso i l terzo corso di scuola. 
hanno ot tenuto anche il diploma. Si t ra t ta 
di Baccett i . Bertolo, Der in. Fol l i e Miglio-
rucci di Scandicci; Chiarel l i . Del Re, Tac
ch in i , Verzi di Firenze; A r t i n i . Di l iberto. 
Marongiu. Materassi. Ordonzel l i . Sale. Ma-
lagigi di Sesto F iorent ino; Malavist i . Ivo e 
Nello Nof r i . Pacciani. Renato e Enzo Ro 
moli di Terranuova Bracc io l in i ; Pisani. Boe 
si i l i . Garosi. Maron i . Gaetani. Scerrino. 
Pat t i . Coco e Cappello di Certaldo. 

Martedì a Prato e in tutta la provincia di Firenze per il rinnovo del contratto 

Primo sciopero dei tessili 
Assemblee nelle piazze del comprensorio per discutere la piattaforma con i cittadini — Il proble
ma della polverizzazione delle aziende — Investimenti e occupazione i punti cardine della lotta 

Impegno 
politico 

E" propr.o per i non I33ii.i-
re : ponti (o'n la speranza e 
co-: il lu tu r o i che personali
tà del mondo cattol co hanno 
matura to — crediamo — .e 
loro .-celle su! terreno dell', n-
pe2no politico Sul fronte o'e 
gif altri pani t i , si re2:s'-.i 
ancora un difficile accordo 
fra PSDI. PR1 e PLI per al
cune candidature comuni al 
Senato <i' PRI vorrebbe ore 
senta re a Firenze Su.-ama 
Agnelli. il PSDI Cariai a o 
Fenoaitea. il PLI Broia» . 
mentre per la Camera le i-
ste saranno senz'altro sena 
r.>te (Spado'ini dovrebbe ca
peggiare quella del PRI e 
Pucci quella liberale». I radi
cali presenterebbero Ade'e 
Faccio, il PDUP M-niati men
tre per il PSI come è noto, ha 
già def mto a Firenze la pro
pria lista Mariotti. Cod ino 
la. Valdo Spini ed altri, 

La Direzione de! PSI ha e-
spresso ì 'onentamento per la 
non candidatura del segreta
rio regionale von Berger. 

Accordo fra sindacati, enti locali e operatori economici 

I giovani di Firenze 
lavoreranno nei musei 

m. I. 

Alla conferenza stampa in
det ta dal Comitato musei per 
ieri mattina, aperta agli ope
ratori economici del settore 
turistico ed alla presenza de
sìi assessori Camarlinghi ed 
Ariani, e giunto un telegram 
ma da Roma in cui il mi
nistro ai Beni culturali co
munica che dei 1087 vincitori 
del concorso nazionale per 
cit-todi di musei statali. 100 
saranno destinati alla nostra 
cit tà ed entreranno in ser
vizio «presumibilmente» nel
la seconda metà di giugno 
Nonostante ti tono molto ge
neroso del testo decisamen
te « poco impegnativo » per 
quanto riguarda le scaden
ze — come ha evidenziato 
Remo Ciapetti. presidente de! 
Comitato musei — si t ra t ta 
d: un primo passo del mi
nistero in risposta alla situa
zione difficile delle importan

ti s t rut ture statali. 
Gli assessori Ariani e Ca

marlinghi hanno proposto una 
serie di iniziative che l'ammi
nistrazione comunale intende 
prendere per izuinzere ad una 
soluzione provvisoria del prò 
blema che sia anche stimolo 
presso l'autorità governativa 
per quella futura e definì 
tiva. Sentite le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e gii 
organismi che costituiscono 
ti comitato per i musei tei-
tadmi. il Comne di Firenze 
propone l'impiego di giovani. 
per lo più studenti, da im
pegnare nell'opera di sorve 
glianza ai musei pubblici, 
compresi quelli scientifici e 
compresi anche i giardini 
monumentali privai utlizza-
bl cmoe spazio vede (unespl-
cito riferimento estato fatto 
al parco di Villa Bardini a 
S. Niccolo) e per tut ta una 

ser.e di attività culturali e 
ricreative decentrate che :1 
Comjne intende avere nella 

città. 
In questo modo verrebbe 

ro come abbiamo detto sol-
lec.tatt inttrventi analoghi da 
parte del ministero, aperte 
.-ale dei musei oggi inacces 
sibili per mancanza di per.-»o 
naie, portata ulteriormente a-
vanti ogni pressione per la 
revisione della circolare Mal
fatti sull'orario dei musei .-ta
ta li ed avviato un processo 
di responsabilizzazione e par 
tecipazione dei giovani alla 
gestione dei beni pubblici 
aprendo nuove indi.-pensabi
li possibilità di occupazione. 
A questo scopo verranno in
terpellare le federazioni e le 
associazioni giovanili e t ra
gazzi prescelti saranno retri
buenti con un fondo istituito 
dagli enti locali. 

Nel corso di una conferen
za stampa, pi esenti Luigi Cia-
sullo e Piero Cambi, della 
segreteria della FULTA di 
Prato, è s tata presentata la 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto nazionale dei tessi-
li e dei!"abbig!iamento che 
scade il 30 giugno. I dirigen
ti .>.ndacali hanno fatto os 
servare che. mentre il con 
t rat to del 1970 si è caratte
rizzato per la conquista del
le 40 ore settimanali e quello 
dei "73 per l ' inquadramento 
unico delle qualifiche, la b.it-
tazlia contrattuale dì questo 
anno verte essenzialmente 
sulla difesa dell'occupazione 
e sugli in-, est unenti. Le s t e 
se richieste salariali avanza
te sono e-stremamente conte 
nute e denotano la serietà 
dcirimpo.-»ta7.one e della vi
sione aenerale che il s.nda 
cato ha su: problemi dell'in 
dustna tessile. 

I dat : d: fondo con i quali 
l'industria tessile e dello ab 
b.s'.:amento ne'."a rea prate.-»e 
»: presenta alla scadenza con
trat tuale confermano !'op:n.o-
ne che la strv.fura pratese 
e la !>:i,i fam<\-.a e 'a - t .c ta 
prodjttiva pre,-en'ano orc i : e 
difett: I pre^i .-ano quel': del-
«"ad.ittamen'o rap.do alle ri
chieste di mercato e :! man 
tenimento di costi d lavora
zione p.ù bis.-. r~-petto ad 
a ' tre industrie tensili presenti 
sul m e r c v o intern.iz om'.e 
po.che e pos.vb.le ottenere un 
recupero de: cost: ' r ami ie .1 
decentramento produttivo 

I difetti r .zuanlano l'alto 
costo sor.ale che v.ene paza 
to dal.a collettiv.Ja :! t.po 
di v.ta che ne deriva e il 
fat 'o che il p rocc io di po.-
venzzaz.one che si e parf 
colarmcnte diffuso in que^t. 
ultimi anni ha orma, toccato 
il tetto e stanno anrenda-i 
gravi problemi se questo pro
cesso non si fermerà. Si cor 
re il rischio infatti di modifi
care profondamente le carat
teristiche dei tessile nella zo 
na pratese trasformando la 
piccola impre>a m un gigan
tesco alveare ù: az.ende ar
tigiane. 

In sintesi la polemica fra 
le orzan.zzazioni sindacali e 
l'Unione industriale pratese 
sulla parte della piattaforma 
contrattuale che trat ta il con 
trailo 'ienli ìmc.^:.menti ver
te appunto MII di un diver.-o 
modo di intendere lo svilup 
pò deir.ndu.itna nei manda
mento I sindac-.i;i ii.inno ri-
conferma'o anch'- .ìeil.i con-
fereri/a stampa di e.-oer.ii fai 
ti car.co di tutti : «rro.-wi 
problemi che ogs. devono «.s-
sere n.-olti per n = s.cur.ir? un 
corretto SvilupjK» all'industria 
tevi.ie E.-V-. HOT ;>ossono per
mettere pero che una pole
mica deviarne, com'- appun
to cons.dera'.i q iella .mposta-
ta d.ii.a loca e U.v.one indu
striale .-ul problema del con 
trollo d-gl. .,r.f.viir.tMti. r.du 
ca tut to :1 d-battito attorno 
a q ie.-'o teni.i .-er./a affron 
! Te ì nrob em: de. T^-d.To. 
do! f-.-'n dei de i a ro delie 
mater e O.\.TIC e di t i ' t e q ie ! 
le r.vep.d razioni sulle q iti!: 
il r-.nd.T.Ko na rlibor.ìto con 
ere"'* prr,~yi-'f per favor.re 

' la p.ccola industria e salvar-
j la dallo .itraniiolamenio delia 
i grossa impresa. 
i Per questo, a partire dal 
i lo .-ciopero di martedì 13 
t nnj^ .o . che investirà Prato 
| e tutta la provincia di F:ren 
| ze :! d.battito sulle nch:e 
j .ite dei lavoratori tessili e 

sii.'l: obiettivi che questa lot 
ta .-.: propone u-cirà dalle 

I stanze del .sindacato e dalle 
; t-iesse fabbriche per diventa 
i re materia di discussione in 
j tutto il comprensor.o 
| In concomitanza deilo sc:o 
i pero dei 18 sono previste as 
{ scmblee nelle piazze di t a t i 
ì ì comuni dell'area tess.le. 
i Una srande assemblea si ter-
I rà :n piazza Mercata'e 
I e un'a'tra .n via Fiorentina a 
! Prato Per questo sciopero 
I ri.i7.ona'e d: due c e . lavora 

tori de! " u n o d: mattina, di 
sera e a g o m i t a scioperc 
ranno durante le ultime due 
ore d. lavoro II turno d: no" 
te .-econdo le modalità da 
.-•ibilirs. azienda per «7.end ì 

f i partito: D 
SCRUTATORI 

Kn'ri» £i<>\<tii prcis.Min'j dii 
iranii'i i «vi i consi lina»I a! 
l'ufficio elettorale della Fé 
der.i/iurk- i mod.ili i.V ><>nu 
-t«ti i'i\i.iti a tutti le -e/<ini 
della titta per la nomina de
gli scrutatori <• dei rappre
sentanti di luta 1/» sezioni 
c!u non avessero r.icvuto i 
moduli, possono rilirarl, prcs 
so la Federazione. 

SPAZI ELETTORALI 
Il 17 maggie» scade la pre 

senta/ione delle domande ria 
rivolgere ai «indaci dei sin-
go'i comuni |>er ottenere gli 
spazi pir la propaganda elet
torale. 

ATTIVO A S. CASCIANO 
Martedì, alle ore 21 a San 

C'.isciano ii terra l'attivo cu 
manale pi r discutere 1 impo 
stazione e le iniziative (M 
partito per la prossima cani 
pagna elettorale. 

COMMISSIONE FEMMIN ILE 
Domani, alk- ure 21. mi 

moni- della commissione prò 
unciale femminile per du.cu 
toro il seguente ordine del 
giorno « Iniziativa del par 
tito verso !e masse femmi 
mli: piano di lavoro per la 
campagna elettorale ». Alla 
riunione s.tra presente la cani 
pagna Adriana Seroni, della 
Direzione na/ionnlc del PCI. 

Arrestati 
due rapinatori 

; Uopo un lei,.e .nsegu.mento 
| uU.avvr.-ìO ,e v.e del centro 
I dilla citta, due minorenni » 
i bordo di una moto da < cro.ss» 
! rubata, sono stati bloccati in 
1 p.a77.i Pjccin . e arrestai . . A 
! vevjiio fermato un giovane 
j chiedeiido,.\i una s.uà ietta. 
: pò. 2,. erano ^aitati addo-, o 
! e io avi-vane» malmenato e 
) rap.nato 
I Si (inani.ino M G e T L . 
j La . t ra -.e..i ver-o le 21 -tu 

un ir.o.a.ne, G.u-.oppe B.iti.a 
I ti. 23 ann. di Prato, stava 
' pcrconendo a bordo del .suo 
] ciclomotore la strada m io 
I cal.ta •: I^t cjuerce .*. Improv 
! visamente -.. e visto afL.in 
1 e».e da una moto con due 
! radazzi ti bordo E' stato bloc-
; . a l o e uno dei due d.ovan. 
: s. e fatto avanti i.M: dai 
j u.ia s.j.ircti.i ' »>. La::e. '^..i 
| mento del -'io..ine non e.fc 
i per n.cnte la^s ru/.m"»"". e il 
J Batti.il.. spaventato 4.. ita 
' date» ta t to .. p t e m e : : > Ma ai 
• .\ii:a/7 ov.denvm*'.iTt non 
[ ba.st.iv.tno le s.sr.i.et"- GÌ. -ti 
t so.10 fi t t i .ntorno J C M O bel 

g.ubbotto' . e _*.. .sono s.tlta-
I t. addosso Lo hanno in «.me

nato -% rap.n.i'.o q.i..ìd. so-
I no fuz.i.t. 

iManifestazionc 
per l'equo canone 

O^gi. al.e ore 10. nel salone 
deila Borsa Mere, «via Volta 
dei Meicati» organizzala da. 
Sunia d. F.ren/e. avrà luo^o 
una man.festazione provincia 
le por l'equo canone. Parie 
ranno l'onorevole Cesare N.c-
col.u. presidente provincia.e 
del Suma. l'avvocato Ottavia 
no Col7i. v.ce sindaco di Fi
renze. Paolo Ca.selh per la Fe-
deraz.one unitaria CQII* 
CISL. UIL 

http://des.gna7.onc
http://ad.it
http://deir.ndu.itna
http://Batti.il
http://ba.st.iv.tno

